
 

 
 

Riscrivi le frasi sostituendo il nome con un 

pronome e il pronome complemento con la sua 

forma breve. Poi trasforma le frasi al passato 

prossimo.  

Esempio: Io compero un gioco. Io lo compero a voi. Io 
ve l’ho comprato. 

Tu regali la bicicletta 

Io porto il cane a voi 

Lei legge un libro a noi. 

Loro spiegano la divisione a me. 

Chi dice la verità a te? 

Tu ripeti il numero a lei. 

Io racconto una storia a lui. 

 

Elimina la vocale o la sillaba finale e metti 
l’apostrofo dove serve. 

qualcuno altro, di annata, buono orafo, bravo uomo, 

ciascuno amico, santo Francesco, quale è, dottore 

Amerighi, buona idea, santo Anselmo, quello trattore, 

mezzo etto. 

CORREZIONE 

Tu regali la bicicletta – Tu la regali. Tu l’hai regalata. 

Io porto il cane a voi – Io ve lo porto. Io ve l’ho 
portato. 

Lei legge un libro a noi. – Lei ce lo legge. Lei ce l’ha 

letto. 

Loro spiegano la divisione a me. – Loro me la 
spiegano. Loro me l’hanno spiegata. 

Chi dice la verità a te? – Chi te la dice. – Chi te l’ha 

detta? 

Tu ripeti il numero a lei. – Tu glielo ripeti. Tu gliel’hai 
ripetuto.  

Io racconto una storia a lui. – Io gliela racconto. Io 
gliel’ho raccontata. 

 

Elimina la vocale o la sillaba finale e metti 

l’apostrofo dove serve. 

qualcun altro, d’annata, buon orafo, brav’uomo, 

ciascun amico, san Francesco, qual è, dottor Amerighi, 

buon’idea, sant'Anselmo, quel trattore, mezz’etto. 

 



 

 
 

Riscrivi le frasi e colora la forma corretta. 

Me/M’è sembrato di capire che lui la pensa come 

me/m’è. 

Non ce/c’è più farina? Forse ce/c’è ne servirà ancora. 

Se/s’è Piero se/s’è messo in testa di scrivere un 

racconto, ci riuscirà. 

Che cosa ne/n’è rimasto della promessa che ci 
eravamo fatti? 

Michela andò via e nessuno ne/n’è seppe più nulla. 

Non te/t’è bastato lo spavento? Io non te/t’è lo ripeto 

più. 

 

Elimina la vocale o la sillaba finale e metti 

l’apostrofo dove serve. 

uno gioco, nessuno amico, quale era, uno buono 

acquisto, queste erbe, quello affare, mezza ora, di 

altronde, tutti insieme, quale erano, ciascuno voto, 
nessuno altra. 

 

 

CORREZIONE 

Riscrivi le frasi e colora la forma corretta. 

Me/M’è sembrato di capire che lui la pensa come 
me/m’è. 

Non ce/c’è più farina? Forse ce/c’è ne servirà ancora. 

Se/s’è Piero se/s’è messo in testa di scrivere un 

racconto, ci riuscirà. 

Che cosa ne/n’è rimasto della promessa che ci 
eravamo fatti? 

Michela andò via e nessuno ne/n’è seppe più nulla. 

Non te/t’è bastato lo spavento? Io non te/t’è lo ripeto 
più. 

 

Elimina la vocale o la sillaba finale e metti 

l’apostrofo dove serve. 

un gioco, nessun amico, qual era, un buon acquisto, 

quest’erbe, quell’affare, mezz’ora, d’altronde, 

tutt’insieme, qual erano, ciascun voto, nessun’altra. 

 

  



 

 
 

 

 Ciascun/ciascun’ Alcun/alcun’ Nessun/nessun’ Buon/buon’ 

entrata     

evento     

amica     

aereo     

idea     

orologio     

evidenziatore     

uscita     

ombra     

orto     

estate     

artista     

ostacolo     

urgenza     

infermiera     

amico     


